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Abstract
Several investigations and an Atlas project (Progetto Atlante degli
Anfibi e Rettili del Molise) were carried out from 2003 to 2007 to as-
sess the occurrence and distribution of Amphibians and Reptiles in
the Molise region (Central Italy). Information on the distribution of
the species in the study area, habitat types, seasonal activity and oth-
er aspects of the species biology were collected and recorded in a data-
base. Data concerning the species occurrence were mapped on a
10x10 km square basis, according to a UTM grid system, such as
those utilized in other Italian atlas projects devoted to the analysis of
flora and fauna. 
The study area (Molise) was divided into 71 squared units. About 379
records (1 record = 1 species per 1 locality) were collected to define
the present distribution of the 31 species which resulted to occur in
the study area to date. All species are native to the area but one, i.e the
red-eared turtle (Trachemys scripta), which was introduced in recent
years and is native to North America. Amphibians were represented
by 13 species: five salamanders (Salamandra salamandra, Salamandrina
perspicillata, Lissotriton italicus, L. vulgaris, Triturus carnifex) and eight a-
nurans (Bombina pachypus, Bufo bufo, Pseudepidalea cfr. viridis, Hyla inter-
media, Rana dalmatina, R. italica, Pelophylax bergeri, P. kl. hispanicus).
Green frogs are represented by a synklepton, i.e. a pair of taxa formed
by an hybridogenetic species (Pelophylax kl. hispanicus) and a parental
one (P. bergeri). 
Reptiles consisted of 18 species: four turtles (Eurotestudo hermanni, E-
mys orbicularis, Trachemys scripta, Caretta caretta), seven lizards (Hemi-
dactylus turcicus, Tarentola mauritanica, Anguis fragilis, Lacerta bilineata,
Podarcis muralis, P. sicula, Chalcides chalcides) and seven snakes (Hierophis
viridiflavus, Coronella austriaca, Zamenis longissimus, Elaphe quatuorlinea-
ta, Natrix natrix, N. tessellata, Vipera aspis). Based both on literature and
biogeographic data Coronella girondica, Zamenis lineatus, and Vipera
ursinii also probably occur in Molise, but these species were not
recorded to date and their occurrence should be confirmed by further
investigation.

1. Congresso della Societas Herpetologica Italica Sezione Abruzzo “Antonio Bellini”
(Caramanico Terme, PE, 25-27 maggio 2007) - 2008
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Introduzione
Le informazioni esistenti sulla distribuzione e l’ecologia degli Anfibi e
Rettili del Molise si devono ad un numero relativamente ridotto di con-
tributi scientifici (Altobello, 1930,a,b; Bruno & Guacci, 1993; Di Cerbo
& Ferri, 1997; Mancini et al., 2001; Loy et al., 2007) alcuni dei quali so-
no recentemente confluite nell’Atlante degli Anfibi e dei Rettili d’Italia
(Sindaco et al., 2006). Al fine di approfondire lo stato delle conoscenze
dell’erpetofauna molisana, dal 2003 ad oggi sono state svolte dagli Au-
tori della presente nota, afferenti all’Università degli Studi del Molise
(Isernia e Campobasso) e al Museo di Zoologia di Roma, varie ricerche
sullo status, l’ecologia e la distribuzione di alcune specie di Anfibi e
Rettili di interesse comunitario. Inoltre, nel 2007 è stato avviato un
progetto, curato dal WWF Molise e finanziato dalla Regione Molise, fi-
nalizzato alla redazione di un atlante regionale degli Anfibi e Rettili
(Progetto Atlante Anfibi e Rettili del Molise). In questo lavoro vengono
presentati i risultati preliminari di tali indagini.

Materiali e metodi
Per la redazione del presente contributo sono stati utilizzati i dati ori-
ginali relativi a ricerche sul campo effettuate dagli Autori e da alcuni
collaboratori, i dati relativi ad alcune tesi di laurea svolte presso l’Uni-
versità degli Studi del Molise (Ramacciato, 2003; Di Florio, 2004; Gen-
tilotti, 2004; Iavasile, 2004; Cianfrani, 2005), i dati della banca dati del-
la Societas Herpetologica Italica (Sezione Molise) confluiti nella redazione
dell’ Atlante degli Anfibi e dei Rettili d’Italia (Sindaco et al., 2006), e i
dati relativi a collezioni museali pubbliche e private. Sono stati inoltre
vagliati i dati esistenti in letteratura relativi alla diffusione ed alla eco-
logia di Anfibi e Rettili del Molise (Altobello, 1930,a,b; Bruno & Guac-
ci, 1993; Di Cerbo & Ferri, 1997; Mancini et al., 2001; Sindaco et al.,
2006; Di Florio et al., 2006; Loy et al., 2007). 
I rilievi sul campo sono stati effettuati dal 2003 al 2007. L’area di studio
(Ragione Molise) è stata suddivisa in 71 quadranti di 10X10 km di lato
utilizzando la griglia del sistema cartografico UTM (Fig. 1). La raccolta
dei dati attuali è stata effettuata da 8 rilevatori. L’identificazione delle
specie è stata effettuata dai rilevatori stessi mediante l’osservazione sul
campo. In alcuni casi i rilevatori hanno proceduto al riconoscimento cat-
turando gli individui e rilasciandoli successivamente sul posto. I casi di
dubbia identificazione sono stati segnalati ai coordinatori i quali hanno
provveduto alla loro verifica e convalida attraverso sopralluoghi mirati. I
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Figura 1. Reticolo UTM della Regione Molise (71 quadranti). Marrone: quadranti in cui
è stata registrata la presenza di almeno una specie (N = 55); Giallo: quadranti privi di
segnalazioni di Anfibi e Rettili (N = 16). Gli ambiti amministrativi provinciali sono rap-
presentati dal colore verde (Prov. di Isernia) e rosso (Prov. di Campobasso).

Nella scheda, oltre al nome del rilevatore, sono stati riportati i seguen-
ti dati:
1) numero quadrante UTM;
2) data e ora solare dell’osservazione o indicazioni sul momento della

giornata;
3) condizioni atmosferiche generali;
4) nome della/e specie;
5) eventuali indicazioni su numero di uova, larve (o giovani) e adulti

(specificandone se possibile il sesso);
6) tipo di rilevamento (esemplare vivo, morto, fotografato, catturato,

in emissione suoni, in accoppiamento, ecc.);

dati faunistici originali sono stati raccolti utilizzando una scheda carta-
cea dettagliata strutturata in modo da poter individuare immediatamen-
te il nome della specie rilevata e del compilatore. Su questa scheda sono
state annotate le osservazioni effettuate, anche per più specie nel corso di
una singola visita in un dato quadrante.
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7) località;
8) tipologia ambientale;
9) eventuali note.
Il tipo di rilevamento e la tipologia ambientale sono stati definiti da co-
dici elencati sul retro della scheda. In particolare, è stato suggerito di
indicare l’ambiente prevalente utilizzando anche più di un codice. Le ti-
pologie ambientali individuate sono state suddivise in cinque categorie
principali:
i) zone edificate;
ii) zone verdi alberate;
iii) zone verdi non alberate;
iv) zone umide;
v) aree marginali o speciali.
La scheda usata per la raccolta dei dati attuali è stata utilizzata anche
per i dati relativi alle collezioni e per quelli bibliografici.
Tutti i dati sono stati raccolti e vagliati dai coordinatori del progetto
e, successivamente, inseriti in un data base (Microsoft Excel) attual-
mente depositato presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie del-
l’Ambiente e del Territorio dell’Università degli Studi del Molise (Pe-
sche, Isernia).
La nomenclatura adottata per le singole specie è quella proposta da
Sindaco et al. (2006) e da Lanza et al. (2007).

Risultati
I dati raccolti hanno permesso di migliorare le conoscenze relative alla
presenza e distribuzione di varie specie di Anfibi e Rettili in ambito re-
gionale. 
Infatti a tutt’oggi sono state svolte indagini in 55 quadranti UTM su 71
(in ogni quadrante indagato è presente almeno un dato faunistico uti-
le), ottenendo una copertura pari al 77% del territorio regionale. In to-
tale a tutt’oggi sono stati raccolti 379 record (1 record= 1 specie per 1
località), idoneamente catalogati in altrettante voci del data base (Mi-
crosoft Excel).
Complessivamente sono state censite 31 specie (13 specie di Anfibi, 18
specie di Rettili) di cui 30 autoctone e una (Trachemys scripta) allocto-
na, in quanto introdotta in anni recenti (Bruno & Guacci, 1993) e ori-
ginaria del continente nord americano (cfr. Tabella 1 e 2). 
In particolare, è stato possibile verificare la presenza, in stazioni prece-
dentemente non note e all’interno di quadranti UTM precedentemen-
te non indagati, delle seguenti specie: Salamandra salamandra, Lissotriton
vulgaris, Triturus carnifex, Bombina pachypus, Hyla intermedia, Rana italica,
Rana dalmatina, Eurotestudo hermanni, Caretta caretta, Podarcis muralis, Po-
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darcis sicula, Hierophis viridiflavus, Zamenis longissimus, Elaphe quatuorlinea-
ta, Vipera aspis. 
Tra gli Anfibi, le specie per le quali è stato possibile rilevare una diffu-
sione relativamente ampia su scala regionale sono le rane verdi Pelophy-
lax bergeri e P. kl. hispanicus (27 quadranti UTM), Bufo bufo (26 quadran-
ti UTM) e Lissotriton italicus (23 quadranti UTM). 
Le specie più localizzate sono invece Pseudepidalea cfr. viridis (4 qua-
dranti UTM), Salamandra salamandra (7 quadranti UTM), Lissotriton vul-
garis (7 quadranti UTM) e Bombina pachypus (8 quadranti UTM). Per
quanto riguarda Bombina pachypus, le indagini approfondite condotte
da Iavasile (2004) non hanno permesso di confermare la presenza del-
la specie nelle 10 località note in letteratura; la specie è stata peraltro
rinvenuta in una stazione, non segnalata in precedenza, ove sono sta-
ti osservati alcuni adulti in fregola, uova e larve (Iavasile, 2004). Come
in altre regioni dell’Italia peninsulare, le rane verdi sono rappresenta-
te in Molise da un sinklepton, cioè da due taxa geneticamente impa-
rentati, uno dei quali è il parentale (Pelophylax bergeri) e l’altro è l’ibri-
do ibridogenetico o clepton (Pelophylax kl. hispanicus) (cfr. Capula et al.,
in stampa). 
Pelophylax bergeri e P. kl. hispanicus sono morfologicamente e cromati-
camente assai simili e in Molise, come nel resto dell’Italia peninsulare,
di norma convivono nel medesimo ambiente (Tab. 1). Per quanto ri-
guarda le specie alloctone, non è stato possibile confermare la presen-
za di Lithobates catesbeianus, entità originaria dell’America settentriona-
le e segnalata in passato da Bruno & Guacci (1993; sub Rana
catesbeiana) in due località della provincia di Isernia.
Tra i Rettili le specie che presentano una diffusione piuttosto ampia in
ambito regionale sono Lacerta bilineata (32 quadranti UTM) e Hierophis
viridiflavus (22 quadranti UTM). Le specie apparentemente più localiz-
zate e/o con un numero di osservazioni particolarmente ridotto sono
invece Coronella austriaca (1 quadrante UTM), Hemidactylus turcicus (3
quadranti UTM), Caretta caretta (4 quadranti UTM) e Natrix tessellata (4
quadranti UTM). 
Per quanto riguarda Eurotestudo hermanni, nota sino ad oggi quasi
esclusivamente per la provincia di Campobasso (Ferri, 1997) - l’uni-
ca segnalazione per la provincia di Isernia era infatti relativa a esem-
plari naturalizzati (Bruno & Guacci,1993) - le ricerche appositamen-
te condotte hanno consentito di appurare la presenza di popolazioni
autotctone in quattro pSIC della provincia di Isernia ricadenti in 3
quadranti UTM (Ramacciato, 2003; Di Florio, 2004; Di Florio et al.,
2006; Loy et al., 2007). 
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Tabella 1. Specie di Anfibi censite in Molise ed elenco dei quadranti UTM in cui sono
state osservate.

macpro
Font monospazio
18



Tabella 2. Specie di Rettili censite in Molise ed elenco dei quadranti UTM in cui sono
state osservate. (*) = specie alloctona.
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Discussione
I dati faunistici sino ad oggi acquisiti sono un primo passo per una cono-
scenza più approfondita della distribuzione e frequenza degli Anfibi e Ret-
tili del Molise e, almeno per alcune specie (e.g. Lissotriton italicus, Bombina pa-
chypus, Pelophylax bergeri, P. kl. hispanicus, Bufo bufo, Eurotestudo hermanni,
Lacerta bilineata, Hierophis viridiflavus) consentono già di avere un quadro
sufficiente sulla loro diffusione naturale nella regione. Per Bombina pachy-
pus si evidenzia un trend negativo in buona parte del Molise, analogamen-
te a quanto messo in evidenza in altre regioni italiane (cfr. ad esempio Bo-
logna et al., 2000 per il Lazio, e Ferri et al., 2007 per l’Abruzzo). Al contrario,
i dati relativi a Eurotestudo hermanni indicano che la specie ha una distribu-
zione più ampia di quella precedentemente nota in ambito regionale. Re-
stano in ogni caso da colmare numerose carenze relative alla distribuzione
regionale di alcune specie (ad esempio Pseudepidalea cfr. viridis, Podarcis mu-
ralis, Chalcides chalcides, Coronella austriaca). Inoltre è necessario approfondire
le ricerche sul campo, in particolare nei quadranti non ancora indagati, al
fine di verificare la presenza di specie non ancora osservate o confermate
per il Molise. Si tratta in particolare di Salamandrina terdigitata, specie ende-
mica dell’Italia meridionale che si spinge a nord sino alla Campania centra-
le (Lanza et al., 2007); di Coronella girondica, segnalata in alcune località del
Lazio (Bologna et al., 2000), Abruzzo (Scalera et al., 2006) e Puglia (Razzetti
& Bonini, 1996) geograficamente prossime al Molise; di Zamenis lineatus,
specie endemica dell’Italia meridionale e della Sicilia (Lenk et al., 1999) che
si spinge a nord sino al Lazio meridionale (Monti Ausoni e Monti Aurun-
ci, provincia di Latina, Capula M., Luiselli L., dati inediti), peraltro già se-
gnalata da Bruno (1973) e Bruno & Guacci (1993; sub Elaphe longissima ro-
mana) per una località del Molise (Saepinum, Campobasso); di Vipera
ursinii, nota per alcune aree montane del Lazio meridionale (Bologna et al.,
2000) prossime al Molise, che potrebbe essere verosimilmente presente nel-
le praterie di altitudine delle Mainarde (cfr. anche Bruno & Guacci, 1993).
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